
PATTO DEI COMUNI PER LA PARITÀ E CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 
8 MARZO 2018  
 
BARI e Anci  
Sindaco di Bari e Presidente Anci - Antonio Decaro (FOTO) 
“L’impegno di sindache e sindaci nella costruzione di una società fondata sulla effettiva parità tra 

uomini e donne è reso oggi più concreto con la firma del patto tra Comuni. Nel siglarlo siamo 

consapevoli che eliminare ogni forma di discriminazione e scardinare modelli culturali che limitano 

ancora le possibilità di scelta e gli spazi di rappresentanza e partecipazione delle donne alla vita del 

Paese è un obiettivo necessario, ma non sufficiente. Come previsto dalla Convenzione di Istanbul 

che l'Italia ha recepito, noi amministratori accettiamo la sfida più grande: la lotta, senza se e senza 

ma, alla violenza contro le donne. La faremo sostenendo l’azione dei centri antiviolenza e delle case 

rifugio. La faremo coinvolgendo le nostre Comunità in un nuovo patto tra generi, giusto e rispettoso 

della ricchezza di ogni differenza”. 

 
TORINO  
Sindaca di Torino - Chiara Appendino (FOTO) 
“La questione femminile è ancora lontana dall’essere risolta. Ciò avverrà se e solo se agli sforzi per 

avviare un capillare cambiamento culturale verranno associate politiche che tutelino le donne, 

garantendo innanzitutto parità di opportunità professionali, di trattamento economico e di 

riconoscimento dei meriti.  

 

VARESE  
Sindaco di Varese -  Davide Galimberti (FOTO) 
“Il Comune di Varese ha aderito al Patto dei Comuni per la parità e contro la violenza di genere 

nella convinzione che in una città in cui si pongono al centro pari opportunità di crescita, 

realizzazione personale, sociale e supporto nella conciliazione lavoro famiglia, sia un luogo migliore 

dove vivere, lavorare e crescere i propri figli. Ancora troppo spesso si sente tragicamente parlare di 

violenza contro le donne, il primo antidoto consiste nel promuovere misure concrete a sostegno di 

percorsi di parità di genere, della valorizzazione delle differenze e di una cultura condivisa contro gli 

stereotipi”. 

 
PADOVA  
Sindaco di Padova - Sergio Giordani (FOTO) 

"Combattere la violenza contro le donne e promuovere la parità di genere è un compito di tutti i 

cittadini e le cittadine e, come Amministratori e Amministratrici, siamo chiamati a fare la nostra 

parte con il massimo impegno. Si tratta di comportamenti che fanno inorridire. Questa Giunta sta 

dando vita a una serie di iniziative di sensibilizzazione e di sostegno a chi assiste le donne vittime di 

violenza, ma anche per promuovere un'effettiva parità in tutti i contesti. Ovviamente quello che 

possono fare i Comuni da soli non basta. Per questo abbiamo accolto con entusiasmo l'invito di 

Milano a firmare un Patto che mette assieme diverse città, sindache e sindaci: solo facendo rete, tra 

comune e associazioni e tra amministrazioni diverse, è possibile favorire la parità e contrastare la 

violenza di genere. Sergio Giordani". 

 

BOLOGNA 
Sindaco di Bologna – Virginio Merola 



"Serve un'alleanza tra donne e uomini contro la violenza di genere. Quello che accade ogni giorno, 

tutti i giorni, ha a che fare con una cultura del potere degli uomini sulle donne, o meglio: del potere 

maschile sulle donne dove per maschile intendo una concezione del potere come dominio e 

violenza. Per questo ci dobbiamo alleare. Un fatto non più eludibile". 
 
FIRENZE  
Sindaco di Firenze – Dario Nardella (in attesa) 
Ogni due giorni in Italia viene uccisa una donna per mano di un uomo. Sono numeri impressionanti, 

un vero e proprio bollettino di guerra. Ma anche senza arrivare alla morte, spesso purtroppo ancora 

oggi, malgrado i tantissimi passi avanti verso una completa parità, siamo costretti a riconoscere che 

ancora questa non è stata pienamente riconosciuta e attuata. 

 Questo Patto, sottoscritto da molti Comuni italiani, punta ad accendere i riflettori su un tema 

attualissimo e che deve essere cruciale non solo in occasione dell’8 marzo ma per tutto l’anno, e a 

promuovere azioni positive per combattere le disparità e arrivare a una sempre più piena 

uguaglianza. Questo, per noi, è un modo concreto di onorare la festa della donna. 

 

NAPOLI  
Sindaco di Napoli - Luigi de Magistris  (FOTO) 
“Il Patto dei Comuni sancisce una collaborazione a lungo termine tra 15 grandi città, affinché si 

possano avviare azioni concrete per promuovere, favorire e realizzare l’effettiva parità di genere nel 

rispetto e nella valorizzazione positiva delle differenze e attuare politiche di contrasto alla violenza 

maschile sulle donne. 

La strategia è quella di fare rete tra istituzioni e sostenere le attività promosse dalle organizzazioni 

della società civile che abbiano i medesimi obiettivi, al fine di potenziare gli strumenti di prevenzione 

e l’efficacia della rete antiviolenza, di definire attraverso buone pratiche comprovate e condivise 

percorsi di empowerment, strumenti di conciliazione e politiche lavorative a favore delle donne, 

stimolare, sostenere e documentare il dibattito circa l’effettiva condizione della donna, con 

riferimento alle realtà locali. 

Un impegno che implica una rinnovata determinazione a massimizzare il reperimento di fondi utili 

all’elaborazione di azioni strategiche, all’attuazione di modelli organizzativi e all’ideazione di nuovi 

dispositivi culturali e sociali, nella convinzione che la lotta alla violenza contro le donne sia la pietra 

angolare delle battaglie per l’uguaglianza e la parità di diritti”. 

 
REGGIO CALABRIA  
Sindaco di Reggio Calabria – Giuseppe Falcomatà (FOTO) 
“Contribuiamo a costruire una società in cui ciascuno possa sviluppare talenti e potenzialità in ugual 

misura e dove le differenze non conoscano genere.  Questo cammino è ancora lungo seppur 

possibile, ma necessita di essere accompagnato responsabilmente dalla politica e dalle istituzioni. 

Da qui il nostro Patto.”  

 
MESSINA  
Sindaco di Messina Renato Accorinti – (FOTO). 
“La nostra Città aderisce con convinzione al “Patto dei Comuni per la parità e contro la violenza di 

genere”, consapevole che si tratta di una questione culturale che richiede interventi strutturali. Per 

questo, con il “Patto” rafforziamo ogni azione già messa in atto insieme a tutta la comunità cittadina. 

Crediamo che i Comuni abbiano un ruolo strategico nel “fare cultura” su questo tema, promuovendo 

forti azioni di sensibilizzazione e sviluppo di consapevolezza, a partire dalle nuove generazioni, 



perché nel processo di crescita si costurisca una corretta rappresentazione della relazione tra uomo 

e donna, improntata al riconoscimento delle differenze e non all’esercizio delle disuguaglianze”. 

 
PALERMO 
Sindaco di Palermo - Leoluca Orlando (FOTO) 
"Dopo il pluriennale impegno nella Rete Antiviolenza della nostra città, il lavoro 

dell'Amministrazione va ora ad inserirsi in un più ampio quadro nazionale che vede ancora una volta 

i Comuni e l'ANCI quali soggetti promotori di politiche di prossimità. Un impegno concreto che nelle 

realtà cittadina vuol dire costruire servizi e supportare iniziative volte alla prevenzione della violenza 

e all'assistenza alle vittime, ma anche stimolo affinché il contrasto della violenza contro le donne e 

del femminicidio entri nell'agenda politica nazionale". 

CATANIA 

Sindaco di Catania – Enzo Bianco (FOTO) 
"Questo protocollo contribuisce a rafforzare azioni concrete per compiere un salto di qualità nelle 

misure a difesa delle donne. La violenza nei loro confronti è purtroppo un fenomeno 

drammaticamente diffuso, che è cresciuto molto negli ultimi anni, e che quindi deve essere 

combattuto in tutti i modi. E' un fatto positivo che i comuni italiani si uniscano per portare avanti 

politiche di sostegno alla parità di genere e alla lotta alla violenza sulle donne". 

 
CAGLIARI 
Sindaco di Cagliari - Massimo Zedda  (FOTO) 
"L'Amministrazione comunale di Cagliari aderisce con convinzione al Patto dei Comuni per la parità 

contro la violenza di genere. Auspico che il contributo di ciascuna delle Istituzioni, degli Enti e dei 

Comuni coinvolti possa fare del Patto un nuovo passo, culturale e materiale, di un cammino 

costruttivo nel quale insieme si possa collaborare a livello nazionale per contrastare i fenomeni 

discriminatori e arrivare ad una società davvero paritaria e giusta". 


